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STATUTO ASSOCIAZIONE CULTURALE 
RETE DELLE CITTA’ MARGARITIANE 

ART. 1   
E' costituita l'Associazione denominata " RETE DELLE CITTA’MARGARITIANE" libera Associazione, apartitica e 
apolitica, con durata illimitata nel tempo e senza scopo di lucro, regolata a norma del Titolo I Cap. III, art. 36 e 
segg. del codice civile, nonché del presente Statuto 
ART.2  
L'Associazione RETE DELLE CITTA’MARGARITIANE persegue i seguenti scopi:     

-realizzare, coordinare e sostenere iniziative di attività di comune interesse anche di altre realtà/città volte a 
riscoprire, valorizzare e diffondere gli aspetti culturali e spettacolari, legati alla storia di Margarita d’Austria, a 
quella   locale   delle città interessate e alle manifestazioni ed eventi da esse proposti.  
-ampliare la conoscenza storica, letteraria, artistica in genere, enogastronomica, attraverso contatti fra persone, 
enti ed altre associazioni per creare una rete sinergica all’interno del territorio. 
- contribuire ad allargare gli orizzonti didattici di educatori, insegnanti ed operatori sociali, appassionati in 
campo rievocativo/ storico/musicale/enogastronomico affinché sappiano trasmettere l'amore per la cultura in 
genere, anche della tradizione locale, come un bene per l’individuo ed un valore sociale; 
- proporsi come contenitore e luogo di incontro e di aggregazione nel nome di interessi culturali comuni  
- favorire gli scambi culturali, anche attraverso incontri e reciproche visite di gruppi   e con qualsiasi altra forma 
di cooperazione. 
- fare in modo che la specificità di ciascuna realtà possa tradursi in un calendario annuale di tutte le iniziative 
che richiamino l'interesse e la curiosità di visitatori e turisti che possano tramutarsi in veri e propri percorsi di 
viaggio culturale sia in presenza che virtuali. 
- partecipare a bandi anche Europei e/o internazionali. 
- valorizzare i principi e i valori culturali di rievocazioni storiche e delle città interessate oltre che del territorio 
anche sotto il profilo di divulgazione e incentivazione turistica 
-stimolare le giovani generazioni, attraverso iniziative comuni, allo studio e alla preservazione  della memoria,   
favorendo  il contatto, lo scambio di informazioni anche con realtà diverse come quelle delle scuole 
dell’Universita’, delle Imprese, delle Istituzioni e di Centri di eccellenza che operano nell’ambito sia della cultura 
e del turismo 

ART.3 
L’Associazione RETE DELLE CITTA’MARGARITIANE promuove e si raccorda con enti istituzionali, con altre 
associazioni, con storici, comprese persone appassionate ed interessate alla storia, al costume ai valori 
umani, per il raggiungimento delle finalità statutarie. 
Intende promuovere varie attività, In particolare:  

-attività culturali: convegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni di films e documenti, concerti, lezioni - 
concerti, laboratori per   ragazzi e adulti  
-attività di formazione: corsi di aggiornamento teorico/pratici per rievocatori  
-attività di studio e di ricerca;  
-attività editoriale anche online: pubblicazioni in genere, atti di convegni, di seminari, nonché degli studi e delle 
ricerche compiute. 
-attività di accoglienza e promozione turistica  
-partecipazione a bandi dedicati. 

art.4 
Sede -L’associazione RETE DELLE CITTA’MARGARITIANE ha una sede legale, istituzionale come da atto 
costitutivo   ma può svolgere   le funzioni operative   ed organizzative in altre sedi distaccate.    
ART.5 
Il logo - Il simbolo dell’Associazione è costituito da una schematizzazione grafica che include il simbolo di 
Margarita d’Austria ed una stilizzazione di borghi. ( v.allegato)   
ART.6 
Soci - Possono essere soci dell’Associazione, persone fisiche, Istituzioni, Enti, Associazioni e tutti gli organi che 
senza perseguire fini di lucro, organizzano e gestiscono eventi legati alla storia in generale ed in particolare 
quella del 1500 legata a Margarita d’Austria.  L’appartenenza all’Associazione obbliga i soci ad osservare lo 
statuto ed i regolamenti che saranno adottati. L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio 
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Direttivo su domanda dell'interessato che dovrà condividere le finalità dell’Associazione e l’impegno ad 
approvare ed osservare lo statuto ed i regolamenti   e la dichiarazione d’impegno a versare la quota 
associativa. La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro dei soci. L’ammissione a socio 
è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso, ci sono 2 categorie di soci:  

-ordinari: sono coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dall’Assemblea del Consiglio 
Direttivo 
-sostenitori: sono coloro erogano contribuzioni volontarie straordinarie.    
La quota associativa è intrasmissibile.  

ART. 7  
Diritti e doveri dei Soci - I soci dell’associazione hanno il diritto di   eleggere gli organi sociali e di essere eletti 
negli stessi, essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento; essere rimborsati 
dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività eventualmente prestata; prendere atto 
dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto economico – finanziario, consultare i 
verbali; votare in Assemblea.  Ciascun socio ha diritto ad un voto e il dovere di rispettare il presente statuto e 
l’eventuale regolamento interno; svolgere la propria attività in favore dell’Associazione e del bene comune in 
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di 
solidarietà; versare la quota associativa secondo l’importo annualmente stabilito.  
ART. 8                                                                                                                                                                                    
Recesso ed esclusione dei Soci -Il socio può recedere dall’associazione mediante comunicazione scritta 
all’organo di   amministrazione. Il socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto può essere escluso 
dall’Associazione. L’esclusione è deliberata dall’Organo di amministrazione con voto segreto e dopo avere 
ascoltato   le giustificazioni dell’interessato.  
ART. 9  
Organi Sociali - Gli organi dell’Associazione sono: - Assemblea dei Soci; - Il Consiglio Direttivo (Organo di 
amministrazione) formato da tre a quindici membri composto da: il Presidente; i 2 Vicari; Il Segretario 
Generale; Il Tesoriere; I Consiglieri; La commissione Storica Consultiva;   
Art. 10 
L’assemblea dei soci - è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione 
dell’Associazione ed è composta da tutti i soci, ognuno dei quali ha diritto ad un voto, qualunque sia il valore 
della quota. Essa è convocata almeno una volta all’anno in via ordinaria, ed in via straordinaria quando sia 
necessaria   o sia richiesta dal Consiglio direttivo o da almeno un decimo degli associati.  
In prima convocazione l’assemblea ordinaria è valida se è presente la maggioranza dei soci, e delibera 
validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei 
presenti.  
L’assemblea straordinaria, eventualmente da organizzarsi on line, delibera in prima convocazione con la 
presenza e col voto favorevole della maggioranza dei soci e in seconda convocazione la validità prescinde dal 
numero dei presenti e delibera validamente a maggioranza.  
La convocazione va fatta con avviso on line: email – pec - whatshapp, almeno 7 giorni prima della data 
dell’assemblea.  
Le delibere assembleari devono essere divulgate ai soci con le stesse modalità   del relativo verbale.                      
ART. 11  
Compiti dell’Assemblea - L’assemblea:   determina le linee generali programmatiche dell’attività 
dell’associazione;  approva il bilancio di esercizio;   nomina e revoca i componenti degli organi sociali; elegge 
il presidente e  i componenti del consiglio direttivo; delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 
sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;  delibera sulle modificazioni dell'atto 
costitutivo o dello statuto,  approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;  delibera lo scioglimento, 
la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;  delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 
dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. Delibera su tu tutti gli aspetti organizzativi e 
gestionale. 
ART. 12  
Convocazione dell’Assemblea - L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è 
presente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi anche nello 
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stesso giorno, qualunque sia il numero dei presenti, sono ammesse deleghe. Le deleghe possono essere 
conferite per un massimo di due. Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei 
presenti, sono espresse con voto palese tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle persone (o 
quando l’Assemblea lo ritenga opportuno). L’assemblea straordinaria approva eventuali modifiche allo 
statuto con la presenza del 50% più uno dei soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti; 
scioglie l’associazione e ne devolve il patrimonio col voto favorevole di ¾ dei soci.                                                                                                                                                                                                   
 
ART. 13 
Verbalizzazioni - Le discussioni e le deliberazioni dell’assemblea sono riassunte in un verbale redatto dal 
segretario e sottoscritto dal presidente. Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di trarne copia.                                                                                                                                                                                    
ART. 14  
Consiglio Direttivo - Il Consiglio Direttivo (organo di amministrazione) è composto da 3 a 15 componenti tra 
cui un Presidente, due Vicari, un Segretario, un tesoriere e un consigliere in rappresentanza di ciascuna 
associazione o gruppo o esponente di città. Tutte le cariche durano tre anni ed i componenti possono essere 
rieletti a oltranza.  L’organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza 
dei componenti (almeno 5).  Esso delibera a maggioranza dei presenti. Compie tutti gli atti di ordinaria e 
straordinaria amministrazione non espressamente demandati all’Assemblea; convoca l’assemblea sia 
ordinaria che straordinaria; redige e presenta all’Assemblea il rapporto annuale sull’attività dell’Associazione 
ed il rendiconto consuntivo e preventivo. Nomina tra i propri componenti il Presidente (legale rappresentante 
dell’Associazione) il Vicario Lazio referente per regione ovvero le città/gruppi/associazioni del Lazio, il Vicario 
Abruzzo, referente per regione ovvero per le città/gruppi/associazioni dell’Abruzzo, il Segretario, il Tesoriere, 
recepisce e prende atto della nomina di un consigliere quale rappresentante di ciascuna associazione di 
rievocazione storica o di gruppi aderenti o di città.    
ART. 15 
Il Presidente del Consiglio Direttivo - Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’associazione, presiede, 
l’organo di amministrazione e l’assemblea. Il presidente dura in carica 3 anni e cessa per scadenza del 
mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall’assemblea, con la maggioranza dei 
presenti. Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l’assemblea per l’elezione 
del nuovo presidente e dell’organo di amministrazione. Il presidente svolge l’ordinaria amministrazione sulla 
base delle direttive di tali organi, riferendo all’organo di amministrazione in merito all’attività compiuta. Il 
Vicario (scelto dal Consiglio direttivo tra i due eletti) sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni 
qualvolta questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni.  
ART. 16 
Il Vicario referente per regione per le città del Lazio/Abruzzo - Il Vicario sostituisce il Presidente nel 
rappresentare l’associazione nelle pubbliche relazioni, presiede l’organo di amministrazione e l’assemblea 
qualora fosse necessario, per assenza del Presidente.   Dura in carica 3 anni e cessa per scadenza del 
mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall’assemblea, con la maggioranza dei 
presenti. Ha potere di voto nel consiglio direttivo e nell’Assemblea.    
ART. 17 
Il Segretario Generale - Il Segretario Generale viene eletto dall’assemblea, dura in carica tre anni e può 
essere rieletto.  Redige e firma i verbali del Consiglio Direttivo. Svolge l’incarico, ai fini organizzativi, di 
relazionarsi con enti, istituzioni e soci, di divulgare comunicati, verbali. Ha potere di voto nel consiglio 
direttivo e nell’ Assemblea.    
ART. 18  
Tesoriere - Il tesoriere viene eletto dall’assemblea, dura in carica tre anni e può essere rieletto. Ha la 
responsabilità amministrativa dell’Associazione. Adempie agli obblighi di ordinaria   amministrazione per 
quanto riguarda pagamenti e riscossioni. Si occupa di predisporre il bilancio previsionale e consuntivo. Ha 
potere di voto nel consiglio direttivo e nell’Assemblea.    
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Art.19  
Il Consigliere - viene proposto con comunicazione scritta da ciascuna associazione o gruppo o ente 
istituzionale e dura in carica tre anni. Partecipa alle discussioni del consiglio. Ha potere di voto nel consiglio 
direttivo e nell’Assemblea.    
ART.20 
Il comitato ricerche, organizzazione e promozione eventi - è eletto dal Consiglio Direttivo, può essere 
costituito da 3 a 12 componenti proposti dai consiglieri o composto dagli stessi   componenti del Consiglio in 
grado, per competenze, capacità, interesse di coprire   ruoli di ricercatore, comunicatore, creativo, esperto in 
Social Media, graphic designer, ecc. L’incarico ha una durata triennale . Partecipa ma   non   vota nel Consiglio 
direttivo e nell’assemblea. 
ART. 21  
La Commissione Storico Consultiva - E’ eletta dall’assemblea ed è composta da tre a sette membri, anche 
non soci, scelti fra personalità di riconosciuta esperienza specifica nei seguenti ambiti culturali: storia, 
antropologia, storia locale, costume   storico, cerimoniali, arte culinaria, musica, canto, danza, giochi storici. 
Non partecipa e non vota nel Consiglio direttivo e nell’assemblea. 
ART. 22 
Risorse Economiche - Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da: quote associative; 
contributi pubblici e privati; donazioni e lasciti testamentari; attività di raccolta fondi; rimborsi da 
convenzioni;    
ART. 23                                                                                                                                                                             

Divieto di distribuzione degli utili - L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e 

avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita  nonché l’obbligo di utilizzare il 

patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo 

svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità previste.                           

ART. 24                                                                                                                                                                        

Bilancio - I documenti di bilancio dell’Organizzazione sono annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni 

anno.  Il bilancio è predisposto dall’organo di amministrazione e viene approvato dall’assemblea ordinaria 

entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo.                                                                        

ART. 25                                                                                                                                                                             

Scioglimento e devoluzione del patrimonio - L’eventuale scioglimento dell’Associazione sarà deciso soltanto 

dall’assemblea straordinaria. In tal caso, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta 

dalla legge, ad altri enti o associazioni.                                                                                                                            

ART. 26                                                                                                                                                                         

Disposizioni finali - Per tutto ciò che non è espressamente previsto dal presente statuto si applicano le 

disposizioni previste dal codice civile e dalle leggi vigenti in materia. Per eventuali controversie ci si avvarrà 

dell’organo di mediazione e del foro competente di Roma.   

 

 

 

 

 


